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-il completamento della rete elettrica a tutte le 25 località dove, ancora agli inizi degli anni ’50, non 

era presente 

-la dotazione di servizi sanitari, come l’ambulatorio medico a Tortiano e la Farmacia di Basilicanova. 

Nel 1970 assume l’incarico di Assessore Provinciale all’Agricoltura e Trasporti nella Giunta guidata da 

Ivanoe Sensini. In quegli anni, forte dell’esperienza maturata a Montechiarugolo, guida la 

realizzazione della rete provinciale degli elettrodotti rurali, che permise di portare l’energia in tutti i 

Comuni e in tantissime località di collina e di montagna ancora non coperte. 

Dal 1974 al 1983 ricopre il ruolo di Presidente della CIA (Confederazione Italiana Agricoltori) di 

Parma. 

Negli anni successivi fa parte del Consiglio Direttivo dell’Azienda Regionale per le Foreste. 

In tutti questi anni è costante la sua partecipazione alla vita politica nelle fila del Partito Comunista, 

dei cui organismi dirigenti fece a lungo parte, che seguì in tutte le sue trasformazioni e di cui, dopo 

il pensionamento, divenne Responsabile provinciale per i problemi dell’Agricoltura. 

Nel corso degli anni sviluppa una intensa passione per la lettura. I suoi interessi spaziano dalla 

politica, all’attualità, alla storia, alla saggistica, alla letteratura. Una passione condivisa con la moglie 

Lidia. 

La loro biblioteca raccoglie oltre 1500 volumi. 

Terminate le esperienze politiche e amministrative Sergio inizia una costante attività di volontariato 

sia presso la Residenza Villa San Bernardo, facendo compagnia agli anziani più soli, sia con 

l’Assistenza Pubblica Croce Azzurra a Traversetolo e a Monticelli Terme. 

Si spegne il 28 ottobre 2006, per i postumi di una caduta, all’età di 83 anni. 

A Sergio Amoretti è intitolata la Sala Civica a Basilicanova. 
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FRANCESCO FRIGGERI 
Nasce a Traversetolo, primo di 6 figli (3 maschi e 3 femmine), 

da famiglia contadina - contadini senza terra ... (come 

mezzadri o affittuari) - nel maggio del 1939. 

Il padre, in quegli anni, si divise tra la terra - con la sua famiglia 

e quella di un suo fratello, in località Gabbiola di Traversetolo 

- e il servizio militare. 

Francesco, finite le elementari, dà una mano per qualche 

anno alla conduzione famigliare del podere, poi, nell'Italia 

della ricostruzione, assieme ai due fratelli, qualche cugino e 

amico, intraprende l'attività di artigiano nel settore 

dell'edilizia e diviene provetto stuccatore. 

Nel 1961 incontra e sposa Maria Turchi e con lei va ad abitare 

a Vignale, dove arriva il primo figlio; lo stesso anno, qualche 

mese prima, era nata anche l'ultima delle sue sorelle che, 

nell'arco di un po' di mesi, si capì soffrire di gravi disabilità 

psico-fisiche. Nel '64 il padre Dante compra la grande casa di 

Tripoli di Basilicagoiano (una casa, non proprio nuova, che era 

stata una sorta di casa popolare, fatta di tante stanze e 2 piani, 

solai, cantina, più una stalla e portico, un cortile ed un piccolo orto) adatta ad ospitare tante persone: 

lì, in un'ala si stabilisce la famiglia di origine (padre, madre, fratelli e sorelle) e nell'altra Francesco, 

Mariuccia e figli che, di lì a breve, diventano tre. Qui arrivano nuove frequentazioni ed amici (Walter 

Mazzali, Borra Sunter, Sergio Amoretti, ecc), e, tramite loro, Francesco si avvicina alla dimensione 

della politica e dell'impegno ed accetta di candidarsi per il consiglio comunale nelle elezioni del 1970, 

nella lista del PCI/PSIUP. 

Viene eletto consigliere e poi, inaspettatamente per lui, Sindaco. Da quell'esperienza il suo mondo 

si allarga ed inizia una convinta, partecipata, esperienza politica nel partito di Berlinguer, per lui il 

PCI dell'apertura e della democrazia. 

Nel 1975 si ricandida al Consiglio Comunale, viene eletto ed è riconfermato Sindaco. 
I dieci anni da Sindaco, dal 1970 al 1980, saranno un periodo che condividerà con amici e compagni 

con passione, con lo slancio anche della sua età -  aveva poco più di 30 anni - e con lo slancio, per un 

militante di sinistra, legato ad un periodo ricco di trasformazioni sociali: inizio del processo di 

decentramento (sono del 1970 le prime elezioni regionali); legge 180/78 sulla riforma della cura 

delle malattie mentali;  riforma sanitaria del 1978  e, tra tante altre , la legge sulle 150 ore che 

consentì anche a lui, attraverso corsi serali, di ottenere la licenza di scuola media. 

Francesco Friggeri governa in anni in cui, come negli altri comuni a cintura del capoluogo di provincia, 

cresce la dinamica di crescita demografica e l’insediamento anche da altri territori. Diversi sono i 

nuovi quartieri che nascono, in particolare a Monticelli e non solo.  

Particolare attenzione viene posta al settore educativo e scolastico. Montechiarugolo è tra i primi 

comuni ad intraprendere la costruzione di un asilo nido, a Monticelli, una struttura che inizia la sua 

attività nel 1976.  

Nella seconda metà degli anni ’70 vengono realizzate le nuove scuole medie di Basilicagoiano, che 

fino ad allora erano state a Basilicanova: una scelta senz’altro lungimirante si rivela l’acquisizione del 

terreno, ben oltre quanto necessario in quel momento, che nel corso degli anni sarà 

progressivamente occupato dagli ampliamenti che lo hanno reso il polo scolastico attuale. 
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Altro elemento di rilievo nell’attività del Sindaco Friggeri è stata l’istituzione della Festa del 

Parmigiano Reggiano a metà anni ’70. 

Terminati i due mandati da Sindaco, Francesco Friggeri si ricandida altre tre volte – 1980, 1985 e 

1990 – e per tre volte viene eletto consigliere, svolgendo anche in alcune fasi il ruolo di capogruppo 

per il PCI. Complessivamente siederà 25 anni nel Consiglio Comunale di Montechiarugolo. 

Nel 1980 - conclusa l'esperienza di Sindaco - inizia un'attività all'interno del mondo cooperativo, 

occupandosi prima di cooperative agricole e poi di cooperative di abitazione: in entrambi i casi ha 

vissuto queste esperienze con passione e come impegni di carattere comunque pubblico e sociale. 

Terminata l’attività lavorativa, si dedica alle sue passioni: i nipoti; le vacanze in montagna con moglie, 

figli e nipoti; l'attività di volontariato sociale nel circolo ricreativo di Basilicagoiano; i giri in Appennino 

per funghi. Ha amato profondamente Pratospilla e quelle zone del nostro appennino, dove andava 

a rigenerarsi, a faticare, a scarpinare, ad inzupparsi di pioggia in autunno e a trovare un sacco di 

magnifici porcini. 

Nel suo percorso, sia personale che politico, emerge costantemente l’attenzione all’aspetto sociale e 

comunitario, alla coltivazione delle amicizie: un’attenzione che esprime un profondo bisogno e 

rimane come uno dei suoi insegnamenti. 

Viene a mancare prematuramente, dopo la recrudescenza di un tumore, nel 2008. 
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GIANPIETRO CARBONI 
Gianpietro Carboni nasce a Tortiano di Montechiarugolo il 16 

luglio 1938. 
Figlio di Gino e di Marcella Franceschini, quest’ultima di origini 

reggiane, Carboni trascorre l’infanzia attraversando gli anni 

del conflitto e dell’immediato dopoguerra tra le tante 

difficoltà e privazioni che le famiglie povere devono affrontare. 

Un periodo difficile, pieno di problemi ma anche di risvolti di 

umanità e generosità. 

Nel 1999 Gianpietro Carboni ha scritto un libro sulla sua vita, 

“La fontana del borgo”, con le sue memorie, dalle quali 

emergono fatti e personaggi di Tortiano (il borgo) che 

sicuramente lo hanno segnato e formato nel percorso di 

crescita, umana e anche politica. Un libro dal quale emerge il 

legame fortissimo con le sue radici tortianesi. 

Negli anni delle elementari sono importanti per Carboni le 

figure dell’insegnante, la maestra Irma Formentini, e del 

parroco del paese, Don Piero Ugolotti, che lo supporterà 

anche nel periodo delle scuole medie e superiori (non 

facendogli mai pesare, scriverà Carboni, “la diversità del suo 

pensiero socialista”). 

Finite le scuole medie Carboni si iscrive all’Istituto Magistrale 

“Sanvitale” di Parma e si diploma nel 1956. 

Dopo due anni nei quali svolge diverse attività, nel 1958 viene assunto temporaneamente per una 

sostituzione al Comune di Montechiarugolo, che si rivelerà lunga e gli consentirà di partecipare e 

vincere un concorso da impiegato indetto dallo stesso comune nel 1962: diventa così ufficiale 

d’anagrafe e leva. 

Nel 1958 conosce Giovanna, con la quale si sposerà nel 1963. 

Dal matrimonio nasceranno i figli Stefano e Stefania. 

Nei primi anni ’60 si cimenta anche come corrispondente sportivo della “Gazzetta di Parma” per i 

campionati minori di calcio, un mondo per il quale ha passione e nel quale farà anche una breve 

esperienza da allenatore. 

Agli inizi degli anni ’70 si trasferisce con la famiglia da Tortiano a Basilicagoiano. 

Sempre in quegli anni vince un concorso al Comune di Parma, che lo porterà ad occuparsi di 

commercio e pianificazione commerciale, fino a raggiungere ruoli di tipo dirigenziale. 

Iscritto ininterrottamente al Partito Socialista Italiano fin da studente (con una parentesi nella fase 

dell’unificazione con i socialdemocratici, da lui non condivisa), negli anni ’70 cresce il suo impegno 

politico. 

Nel 1975 viene eletto in Consiglio Comunale a Montechiarugolo e assume il ruolo di Vice Sindaco – 

con competenze all’urbanistica - con l’allora Sindaco Francesco Friggeri. 

Nel 1980 viene rieletto in Consiglio Comunale. La maggioranza, formata da PCI e PSI, lo elegge per 

la prima volta Sindaco; nel 1985 viene confermato nel ruolo di primo cittadino dalla stessa 

maggioranza. 

Nel 1990, per contrasti tra i gruppi PCI e PSI, Gianpietro Carboni viene eletto Sindaco per la terza 

volta da una maggioranza formata dai socialisti e dal Gruppo DC-PRI. 
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Nel 1993, a seguito di divergenze nella maggioranza formatasi tre anni prima, Carboni rassegna le 

dimissioni e verrà eletto Sindaco- per i due anni rimanenti di legislatura – Luigi Orlandini del PRI. 

Carboni, come da lui affermato nel libro autobiografico prima richiamato, ha vissuto con amarezza 

questi anni, per la traiettoria presa dalla vicenda amministrativa e anche per quella più strettamente 

politica del Partito Socialista Italiano, di cui non ha condiviso l’evoluzione che lo ha portato ad una 

sostanziale irrilevanza. 

Nel 1999 Gianpietro Carboni si ripresenta alle elezioni comunali di Montechiarugolo come candidato 

Sindaco di una lista civica, “Civiltà Democratica”. Non ne esce vincitore e per cinque anni si impegna 

come capogruppo di minoranza, portando in questa attività l’esperienza maturata in tanti anni di vita 

amministrativa e anche professionale. 

Una presenza, quella di Carboni, di venticinque anni nell’Amministrazione montechiarugolese, di cui 

tredici trascorsi nel ruolo di Sindaco. 

Diverse e importanti le realizzazioni portate a termine nel corso dei suoi mandati. 

Tra le altre: lo sforzo in materia ambientale sul fronte della depurazione delle acque reflue, con la 

realizzazione dell’impianto di Monticelli; la costruzione del Centro Polivalente, inaugurato nel 1989; 

l’acquisizione dell’edificio in centro storico a Montechiarugolo che, negli anni successivi e dopo 

ristrutturazione, diventerà l’attuale Palazzo Civico. 

Una carriera nel corso della quale ha ricoperto diversi incarichi in enti pubblici sovracomunali: 

membro del Comitato di Comprensorio negli anni ’70; capogruppo socialista nel Consiglio 

Provinciale nei primi anni ’90 (in cui era stato eletto alle consultazioni del 1990); Presidente del 

Comitato dei Garanti dell’USL e dell’Ospedale di Parma dal 1991 al 1993; membro del direttivo 

dell’Ancot (Associazione dei comuni termali) dal 1989 al 1993. 

Tra gli anni ’90 e i primi anni 2000 Carboni è stato Consigliere d’Amministrazione e segretario della 

Società “Matilde di Canossa” Spa, società regionale formata da Enti pubblici e privati volta alla 

valorizzazione e promozione dei territori matildici. 

Viene a mancare il 20 settembre 2018, all’età di ottant’anni. 
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LUIGI ORLANDINI 
Luigi Orlandini nasce a Parma il 28 settembre 

1936. 
È l’ultimo di undici figli ed unico maschio, 

situazione che consente - sulla base delle norme 

dell’epoca - di essere esentati dal servizio militare.  

Il padre è un Ufficiale Giudiziario del Tribunale di 

Parma. 

Frequenta le scuole elementari e medie a Parma, 

così come pure il Liceo Scientifico “G.Marconi”. 

Si iscrive all’Università di Parma, inizialmente alla 

Facoltà di ingegneria, per passare poi ad economia 

e commercio ove completa il corso di studi e 

consegue la Laurea. 

Da subito inizia ad insegnare, facendo anche 

l’esperienza dell’insegnamento ai carcerati. 

Nel 1970 si sposa con Anna Bocconi e si trasferisce 

a Basilicanova. 

Dall’unione nascono due figli, Emanuele e Simone. 

Nel corso della carriera professionale insegna 

materie scientifiche in diverse scuole medie e 

superiori, ricoprendo anche il ruolo di Preside e vice Preside. 

A Basilicanova partecipa attivamente alle attività associative e di volontariato del paese, in 

particolare nell’Avis e nella Scuola materna parrocchiale. 

Da ragazzo, anche a seguito della tragedia di Superga del 1949 (ove in un disastro aereo muoiono 

tutti i giocatori del Torino), diventa un grande tifoso della squadra piemontese. 

Sul piano politico, Luigi Orlandini è fin da giovane un cultore degli ideali mazziniani e aderisce al 

Partito Repubblicano Italiano, apprezzando in particolare la figura di Giovanni Spadolini. 

A livello locale si presenta alle elezioni comunali di Montechiarugolo nella lista del P.R.I. nel 1980 e 

nel 1985, consultazioni nelle quali nessuno dei candidati della lista viene eletto. 

Nel 1990 la Democrazia Cristiana e il Partito Repubblicano decidono di presentarsi insieme, Orlandini 

è candidato e viene eletto. 

In quell’anno si rompe la consolidata alleanza tra P.C.I. e P.S.I., che aveva governato a 

Montechiarugolo dal 1945, e si forma una maggioranza tra i socialisti e il gruppo DC-P.R.I., con 

Sindaco Gianpietro Carboni. 

Luigi Orlandini entra in Giunta come Assessore al bilancio. 

Nel 1993, a seguito di contrasti all’interno della maggioranza, il Sindaco Carboni rassegna le 

dimissioni e si forma una nuova maggioranza tra il Gruppo DC- P.R.I. e il Gruppo PDS, già P.C.I. 

A capo della nuova amministrazione il Consiglio Comunale elegge Sindaco Luigi Orlandini. 

La nuova maggioranza porterà a compimento il mandato, fino al 1995, caratterizzandosi 

inevitabilmente come un soggetto di transizione, in anni – tra l’altro – abbastanza tumultuosi sul 

piano politico nazionale e anche sul livello degli enti locali. 

Il 2 settembre 1994 la comunità di Montechiarugolo viene scossa da una tragedia: all’alba, a causa 

delle forti piogge di quei giorni, una piena improvvisa dell’Enza allaga un accampamento di profughi 

bosniaci situato nelle vicinanze dell’ippodromo. 
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Tre persone, tra cui una bambina, non riescono a trarsi in salvo e vengono travolte dalla furia delle 

acque. 

I corpi dei due adulti verranno ritrovati nei giorni successivi diversi chilometri a valle del luogo 

dell’incidente. 

A seguito di questo tragico accadimento, le settimane successive all’evento vedranno il Comune 

molto impegnato a gestire l’accoglienza del gruppo scampato alla tragedia e ciò determinerà anche 

forti polemiche e tensioni per l’allocazione delle roulotte dell’accampamento provvisorio, sistemate 

nell’area delle ex scuole elementari del capoluogo. 

Questa dolorosa vicenda viene vissuta in “prima linea” dal Sindaco Orlandini, una vicenda che lo 

colpisce profondamente sul piano umano, e lo espone anche a critiche oggettivamente ingenerose 

quando non strumentali. 

Al termine del mandato, nel 1995, decide di non ricandidarsi e terminare l’esperienza politico-

amministrativa. 

Luigi Orlandini viene a mancare il 15 ottobre 2024, all’età di 88 anni. 
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OVIDIO BUSSOLATI 
Nasce a Parma il 10 novembre 1956 da Rino Bussolati, 

originario di Fontanellato, e Lidia Grisendi, originaria di 

Montechiarugolo. Il padre, di famiglia contadina, seguì la 

professione della famiglia materna e divenne casaro, aiutato 

dalla madre. Quando nasce, la famiglia opera in un caseificio 

a Vicomero e successivamente a Fontanini, entrambe piccole 

frazioni di Parma, e frequenta le scuole elementari e medie 

in città.  
Nel 1970 il padre inizia una nuova attività come commerciante 

e la famiglia si trasferisce in una nuova casa a Monticelli, 

località scelta perché vicina ai nonni materni, che abitavano a 

Tripoli. 

E’ la casa dove Ovidio risiede tuttora e in cui ha trascorso gli 

anni del Liceo, segnati dalla morte della madre nel 1975, e 

quelli dell’Università. Si iscrive alla Facoltà di Medicina a 

Parma nello stesso anno e si laurea nel 1982, ma già dal 1976 

è interno nell’Istituto di Patologia Generale, cominciando 

l’attività di ricerca che prosegue tuttora: Dottore di Ricerca nel 

1988, Ricercatore nel 1990, Professore Associato nel 2000, Professore Ordinario nel 2019. È stato 

Pro-Rettore al Personale e all’Organizzazione dal 2016 al 2018 e Direttore del Dipartimento di 

Medicina dal 2020 al 2023, durante la terribile esperienza della pandemia. 

Nel 1982 sposa Tiziana Ziveri, con cui ha avuto 4 figli di cui 3 viventi: Alessandra, Andrea e Giacomo. 

Tiziana è morta, dopo una lunga malattia, nel 2011. 

L’impegno politico di Ovidio Bussolati comincia negli anni ’70 al Liceo scientifico “G. Marconi”, con 

posizioni apertamente “centriste”, ampiamente minoritarie, influenzate dalle origini famigliari, in 

particolare della mamma che era profondamente religiosa. Una volta maggiorenne decide di 

iscriversi alla DC, aderendo da subito alle posizioni della sinistra democristiana (o, se si preferisce, 

del cattolicesimo democratico), avendo Andrea Borri, Corrado Truffelli ed Elvio Ubaldi come punti di 

riferimento locali.  

Nel 1985 si candida al Consiglio Comunale di Montechiarugolo e viene eletto nel gruppo DC: come 

Consigliere di minoranza, lavorerà con amici che resteranno tali per anni, come Eligio Casalini, Mario 

Canetti, Umberto Barbieri. 

Nel 1990 si ripresenta nella lista DC – PRI e viene rieletto. A seguito del ribaltamento di alleanze del 

PSI, che interrompe la collaborazione con il Gruppo PCI, si costituisce la nuova maggioranza PSI/DC-

PRI ed entra nella Giunta, guidata ancora dal sindaco Carboni, con delega a Sanità e Servizi Sociali. 

La prima esperienza di Giunta termina traumaticamente nel 1993: a seguito di contrasti tra i gruppi 

di maggioranza, il Sindaco Carboni rassegna le dimissioni e il gruppo DC-PRI si allea con il PCI e viene 

eletto sindaco Luigi Orlandini del PRI, già consigliere e assessore dal 1990. 

Nel nuovo contesto amministrativo Ovidio Bussolati mantiene le stesse deleghe, più una ad hoc per 

l’apertura dei servizi di Biblioteca e Ludoteca nel Centro Polivalente, che avviene nel 1994. 

Il 1994 è l’anno segnato dalla tragedia della morte di tre persone di etnia Rom accampate nell’Enza, 

a causa di una piena improvvisa agli inizi di settembre. I componenti del gruppo Rom sopravvissuti 

vennero successivamente per qualche tempo ospitati nel capoluogo: ciò determinò tensione, 

alimentata anche strumentalmente, ed accuse ingiuste al Sindaco Orlandini. 
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La drammatica situazione molto probabilmente influisce sulla possibile ricandidatura di Luigi 

Orlandini nella primavera del 1995 (Bussolati ha sempre ritenuto che, se non fosse successo tutto 

questo, Orlandini sarebbe stato rieletto). 

La candidatura di Ovidio Bussolati a Sindaco nasce dalla sollecitazione degli amici del Gruppo DC 

prima richiamati. Il gruppo di maggioranza relativa del PCI (nel frattempo trasformatosi in PDS, così 

come la DC nel PPI) accoglie la proposta. 

Nel 1995 a Montechiarugolo si vota per la prima volta con l’elezione diretta del Sindaco e Bussolati 

è a capo della lista civica “Montechiarugolo 2000”, sostenuta dal PPI e dal PDS e nel solco della 

nascente stagione dell’Ulivo tra le forze del centro sinistra. 

Alle elezioni sono presenti tre liste e Bussolati viene eletto Sindaco con oltre il 54% dei voti per un 

mandato quadriennale (dalle elezioni successive i mandati ritorneranno quinquennali). 

L’attività amministrativa del mandato si pone due obiettivi principali: la realizzazione di servizi per 

anziani e l’approvazione del Piano Regolatore Generale, adottato dalla Giunta precedente. 

In materia di servizi agli anziani viene aperto il Centro Diurno a Basilicagoiano, grazie alla 

collaborazione di don Luigi Bajoli, e si pongono le basi (urbanistiche ed economiche, attraverso 

modalità innovative di finanziamento ascrivibili in particolare al lavoro dell’Assessore al bilancio 

Brenno Buratti) per la realizzazione della Casa Protetta di Monticelli, che sarà poi concretizzata ed 

inaugurata nel quinquennio successivo. 

In corso di mandato viene portata a termine anche l’approvazione del nuovo Piano Regolatore 

Generale, il cui iter viene seguito in particolare dagli assessori Angelo Scalvenzi e Silvia Ferrari. 

Altri importanti obiettivi conseguiti nel quadriennio, che vengono coordinati dall’assessore Roberto 

Abbati, sono l’apertura – per la prima volta - della scuola materna statale e l’avvio di un autonomo 

Istituto Comprensivo. 

Sul piano delle opere pubbliche da sottolineare la conclusione dei lavori di riqualificazione e 

l’inaugurazione del Palazzo Civico di Montechiarugolo, nonché la acquisizione del cimitero 

parrocchiale di Monticelli Terme grazie a un accordo con la Parrocchia. 

Sul piano ambientale, di rilievo una serie di risultati conseguiti per il rispetto delle norme di 

escavazione nei torrenti e nella gestione del servizio rifiuti, ottenuti non senza l’apertura di complessi 

contenziosi che saranno poi terminati dalle Amministrazioni successive. 

Nel 1999, al termine del mandato, Bussolati non si ricandida. 

Dopo pochi mesi viene chiamato dal nuovo Presidente della Provincia Andrea Borri a ricoprire la 

carica di Assessore provinciale all’Ambiente, impegno che manterrà fino al 2004. 
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FABRIZIO BOLZONI 
Fabrizio Bolzoni nasce a Bannone di 

Traversetolo il 30 settembre 1959, da 

Sergio e Anna Benecchi, entrambi 

operai. Ha una sorella più piccola, 

Cinzia. 
Il papà lavora presso un’impresa che si 

occupa di realizzare linee elettriche, 

anche se la provenienza è dal mondo 

contadino, e nel 1967 – con il processo 

di nazionalizzazione dell’energia 

elettrica – entra in Enel, dove rimarrà 

fino alla pensione. 

Nel 1970 la famiglia, per ragioni di 

comodità al lavoro della madre, si trasferisce a Monticelli Terme. 

Frequenta le scuole medie a Basilicanova e successivamente frequenta l’Istituto Tecnico per 

Geometri “C. Rondani” a Parma. 

Dopo il diploma e il servizio militare lavora per diversi anni come tecnico presso un’impresa 

parmigiana della prefabbricazione industriale. 

Nel 1987, causa crisi dell’azienda, cambia settore di attività e inizia a lavorare nell’ambito dei servizi, 

in una azienda cooperativa di pulizie e lavanderia industriali, la “Pulix coop”, nella quale svolge ruoli 

tecnici, commerciali e dirigenziali, divenendone Presidente per sette anni, dal 1993 al 2000.  

Nel 1989 si sposa con Stefania Gherri e nel 1991 nasce Sara. 

Nel 1993 la famiglia si trasferisce da Monticelli Terme a Montechiarugolo, dove vive tuttora. 

L’attività professionale nel settore servizi continua, anche con ruoli in strutture consortili, fino al 

2002: in quest’anno, dopo che nel 1999 viene eletto Sindaco per la prima volta, decide di andare in 

aspettativa e dedicarsi completamente al ruolo da pubblico amministratore. 

Concluso il secondo mandato, dopo essere stato rieletto nel 2004, nel 2009 riprende l’attività 

lavorativa nell’ambito dell’associazione nazionale di categoria della cooperazione di servizi di 

Legacoop, “Legacoop servizi”, con sede a Roma. 

Nel 2013 ne viene eletto Presidente, incarico che mantiene fino al 2018 quando l’Associazione si 

fonde con l’omologa del settore produzione e costruzioni, operazione che crea “Legacoop 

produzione e servizi”. Della nuova organizzazione ricopre il ruolo di Direttore fino alla fine del 2022, 

quando cessa l’attività lavorativa. 

Prima dei due mandati svolti come Sindaco dal 1999 al 2009, Bolzoni ha maturato la propria 

esperienza amministrativa a partire dal 1980 nel consiglio di frazione di Monticelli Terme; nel 1985 

viene eletto consigliere comunale e quindi assessore nella Giunta del secondo mandato del Sindaco 

Carboni. Negli ultimi due anni di legislatura, dal 1989 al 1990, sostituisce nel ruolo di Vice Sindaco il 

dimissionario Giancarlo Diana. 

Nelle elezioni del 1990 viene rieletto in Consiglio Comunale, dove fino al 1995 svolge prima il ruolo 

di consigliere e poi di capogruppo PDS. 

Fino al 1991 si è candidato come indipendente di sinistra, poi si è iscritto al Partito Democratico della 

Sinistra e ne ha seguito l’evoluzione fino al Partito Democratico. 

Tra gli elementi che hanno caratterizzato i mandati amministrativi di Bolzoni, con particolare 

riferimento al periodo in cui è stato Sindaco, si segnalano i seguenti interventi: 
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- La costruzione e l’avvio della casa protetta di Monticelli, l’attuale “Residenza al parco”; 

- L’implementazione e lo sviluppo della rete delle piste ciclopedonali; 

- La riqualificazione dell’edificio per uffici comunali sul lato nord di Piazza Rivasi in 

Montechiarugolo; 

- La realizzazione dell’edificio polifunzionale “casa comune” di Basilicanova (oggi sede Avis, 

Circolo Rugantino, Centro Diurno Anziani e Sala riunioni “Sergio Amoretti”); 

- L’avvio del processo di certificazione di qualità dei servizi comunali; 

- L’avvio della rassegna estiva a Montechiarugolo “A-Z Dall’alabastro allo zenzero”; 

- Il potenziamento delle strutture scolastiche e dei servizi all’infanzia: l’ampliamento dell’asilo 

nido di Monticelli Terme, la riqualificazione dell’edificio di via Ghiare a Basilicanova, la nuova 

scuola elementare di Basilicagoiano. 

Nel corso dei dieci anni da Sindaco, ma in particolare nel secondo mandato, ha partecipato – 

unitamente ai primi cittadini di Traversetolo, Collecchio, Sala Baganza e Felino – al lavoro che ha 

portato alla costituzione dell’”Associazione Pedemontana Parmense” in una prima fase e alla vera e 

propria “Unione Pedemontana Parmense” poi, che ha visto formalmente la luce alla fine del 2008. 
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LUIGI BURIOLA 
Luigi Buriola è nato il 16/01/1965 a Monticelli 

Terme, dove vive tutt’ ora. Sposato con Mariella 

Mendogni, ha due figli, Marco e Giacomo. 
Diplomato in odontotecnica a Reggio Emilia, svolge 

l’attività di odontotecnico dal 1987, come 

dipendente prima e come titolare di laboratorio dal 

1999. 

Già da ragazzo ha iniziato l’attività di volontariato 

presso varie associazioni del territorio, come il 

Circolo Verdi di Monticelli e l’Aido territoriale, ed ha 

partecipato alla costituzione del Circolo Punto Blu 

a Monticelli. 

E’ entrato in Consiglio Comunale nel 1995, come 

indipendente, durante il mandato del sindaco 

Bussolati. 

In quegli anni, ha seguito con interesse l’avvio di 

importanti interventi nel settore dei servizi sociali, come la Casa Protetta di Monticelli ed il servizio 

di Centro Diurno, che allora si trovava a Basilicagoiano. 

Nel 1999 aderisce al PDS, quindi ai DS e al PD. Attualmente non è iscritto ad alcuna forza politica e si 

colloca comunque nell’area del centro sinistra. 

Nel 1999 si ricandida al Consiglio Comunale nella lista “Montechiarugolo 2000” con candidato 

Sindaco Fabrizio Bolzoni, che vince le elezioni. 

Buriola, eletto consigliere, viene nominato in Giunta con la delega ai servizi sociali. 

In tale veste ha seguito, in particolare, l’iter di realizzazione della Casa Protetta di Monticelli e il 

trasferimento del Centro diurno anziani da Basilicagoiano a Basilicanova, nel nuovo complesso “Casa 

comune”.  

Nel 2004 si ripresenta per l’elezione al Consiglio Comunale nella lista “Montechiarugolo Futura”, 

sempre con candidato Sindaco Fabrizio Bolzoni, che viene riconfermato. Eletto in Consiglio 

Comunale, il gruppo di maggioranza lo elegge capogruppo. 

Nel corso dei tre mandati, dal 1995 al 2009, Buriola ha seguito soprattutto – con ruoli diversi -  le 

tematiche legate al sociale e il percorso che, progressivamente, ha portato alla gestione associata di 

tali servizi. L’ “Unione Pedemontana Parmense” si costituisce formalmente a fine del 2008, tuttavia 

il lavoro preparatorio parte già anni prima, con l’esperienza dell’“Associazione Pedemontana 

Parmense”. 

Nel mandato da assessore, a seguito di modifiche delle direttive regionali in ambito sanitario, ha 

anche potuto occuparsi della progettazione delle Case della Salute, che sono state inaugurate a 

Monticelli e a Basilicanova qualche anno dopo. 

Nel 2009 Luigi Buriola si presenta come candidato Sindaco a capo della lista “Insieme per 

Montechiarugolo”, che si pone in continuità con l’Amministrazione uscente. 

Vince le elezioni con oltre il 56% dei voti. 

Nel 2014 si ripresenta, sempre a capo della lista “Insieme per Montechiarugolo”, e viene 

riconfermato. 



 
88 

L’inizio del decennio da Sindaco di Luigi Buriola, nel 2009, è contraddistinto dalle conseguenze della 

crisi finanziaria globale iniziata a fine del 2008: la stretta sulle regole di bilancio e la contrazione delle 

risorse crea difficoltà crescenti anche nella finanza locale. 

In quegli anni, proseguendo un impegno iniziato nei precedenti mandati, grande attenzione viene 

dedicata allo sviluppo del risparmio energetico nelle strutture del patrimonio comunale e nel 

rinnovo della pubblica illuminazione, sviluppando anche l’installazione di impianti fotovoltaici sugli 

edifici comunali e non solo. Questa azione consentirà anche un importante recupero in termini 

economici, a parziale compensazione della riduzione dei trasferimenti statali. 

In quel periodo si è dato impulso ad interventi significativi sui plessi scolastici per la messa in 

sicurezza ed adeguamento alle nuove norme antisismiche. 

Tra le realizzazioni più rilevanti portate a termine nel corso dei mandati si ricordano la Casa della 

Salute di Monticelli Terme e la nuova scuola materna di Basilicagoiano, divenuta parte del più ampio 

polo scolastico. 

Tra il 2009 e il 2019 ricopre la carica, nei periodi spettanti a Montechiarugolo, di Presidente  

dell’“Unione Pedemontana Parmense” e di Presidente dell’Azienda “Pedemontana sociale”. 

Nel 2019, dopo 24 anni, termina la propria esperienza politico - amministrativa nel consiglio 

comunale di Montechiarugolo. 
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DANIELE FRIGGERI 
Daniele Friggeri nasce a Parma il 

18 novembre 1988. 

Ha conseguito la laurea 

magistrale in ingegneria 

meccanica all’Università di Parma 

nel 2015 ed è libero professionista 

come ingegnere termotecnico. 

Vive a Basilicanova con la moglie 

Ilaria Caleffi e i figli Edoardo e 

Riccardo. 

Entra in Consiglio Comunale nel 

2014, nella lista “Insieme per 

Montechiarugolo” che vince le 

elezioni. 

Il Sindaco Luigi Buriola lo nomina assessore e vice Sindaco. 

Nel 2019 si presenta a capo della lista “Noi di Montechiarugolo” e viene eletto Sindaco. 

Nel 2024 si ripresenta e viene eletto per il secondo mandato. 

Iscritto al Partito Democratico, sono diversi gli incarichi ricoperti in ambito politico e istituzionale. 

Dal 2021 al 2024, eletto nel Consiglio Provinciale della Provincia di Parma, assume la delega alla 

pianificazione territoriale e ambientale. 

Nel 2024, rieletto al Consiglio Provinciale, assume la carica di vice Presidente con delega alla viabilità. 

Nel contesto dell’”Unione Pedemontana Parmense”, cui partecipa il Comune di Montechiarugolo, 

ha ricoperto il ruolo di Presidente dell’Unione e dell’Azienda Pedemontana Parmense. 

L’attività amministrativa, nel primo mandato, è stata fortemente segnata – come del resto tutta la 

vita della nostra comunità nazionale e non solo – dalla pandemia Covid, in particolare nel triennio 

2020/22. Il Comune ha dovuto fare fronte a problematiche inedite e a volte drammatiche, con la 

macchina amministrativa comunale, le sue persone e le reti sovraordinate, a partire dall’Unione 

Pedemontana Parmense. 

Tra i principali obiettivi perseguiti, raggiunti o avviati, si segnalano: 

- Nel settore sociale: la realizzazione del nucleo dedicato alle demenze presso la “Residenza al 

Parco” di Monticelli Terme; il giardino alzheimer presso il centro diurno di Basilicanova; 

l’implementazione dell’edilizia residenziale sociale; 

- Negli investimenti in opere pubbliche: il rifacimento di Piazza Fornia a Monticelli; la 

riqualificazione complessiva del centro di Basilicanova, Piazza Ferrari e nuovo “crocile”; 

realizzazione di nuova rotatoria “ex farmacia” a Basilicagoiano; 

- In ambito dei servizi culturali e scolastici: implementazione e messa in sicurezza antisismica 

del polo scolastico di Basilicagoiano; avvio del processo di riqualificazione del Centro 

Polivalente di Monticelli Terme; 

- In tema di promozione culturale e turistica del territorio: ingresso del Comune nei “Borghi 

più belli d’Italia”; valorizzazione della ricorrenza della Battaglia di Montechiarugolo del 4 

ottobre 1796 e Primo Tricolore. 
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La passione per la politica e l’amministrazione pubblica, come afferma lo stesso Daniele Friggeri, ha 

trovato nell’esempio del nonno Francesco (Sindaco dal 1970 al 1980) una importante fonte di 

ispirazione. 
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INDICE ALFABETICO DEGLI AMMINISTRATORI 

 
In questo capitolo sono raggruppati in ordine alfabetico i consiglieri comunali eletti dal 1946 a oggi, 

con indicazione dei mandati in cui sono stati presenti. 

Sono inseriti anche coloro che sono subentrati in sostituzione e per periodi parziali. 

Al termine sono elencati anche gli assessori esterni, non componenti del Consiglio Comunale. 

In totale si tratta di 202 persone. 

All’inizio vengono riportati i nomi dei componenti del primo Comitato di Liberazione Nazionale e 

della prima Giunta Popolare Amministrativa, organi nominati dai rappresentanti dei diversi partiti 

politici antifascisti di Montechiarugolo nella riunione in Municipio del 29 aprile 1945. 

 

 

29 aprile 1945 

Primo Comitato di Liberazione Nazionale di Montechiarugolo 

- Musatti Ugo       Segretario – Partito Comunista 

- Ferioli Oreste                         - Partito Democristiano 

- Gandolfi Celeste                   - Partito Socialista 

- Tebaldi Giuseppe                  - Partito d’Azione 

Prima Giunta Municipale 

- Guareschi Demetrio    Sindaco - Partito Socialista 

- Ferioli Oreste                Vice Sindaco – Partito Democristiano 

- Amadasi Rag. Luigi      Membro effettivo – Partito Socialista 

- Amoretti Aldo                    “              “         - Partito Comunista 

- Gandolfi Celeste                “              “         - Partito Socialista 

- Tebaldi Giuseppe               “              “         - Partito d’Azione 

- Pasini Carlo                   Membro supplente – Partito Democristiano 

- Giuffredi Giuseppe            “              “          - Partito d’Azione 

Nel corso del periodo tra il 29 aprile 1945 e le prime elezioni del marzo 1946 saranno diversi gli 

avvicendamenti all’interno del Comitato e della Giunta, sia tra un organismo e l’altro, sia con 

l’ingresso di nuovi membri: tra questi ultimi si ricordano Alberto Salsi, Giovanni Marmiroli – che 

sostituirà Demetrio Guareschi nel ruolo di Sindaco – e Antonio Caffagnini – che sostituirà Oreste 

Ferioli nel ruolo di Vice Sindaco. 
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A 
Abbati Luigi (1964-1970) 

Abbati Pietro (1970-1975)(1975-1980) 

Abbati Roberto (1980-1985)(1985-1990)(1990-1995)(1995-1999)(1999-2004) 

Affanni Enore (1975-1980) 

Amoretti Manuela (1985-1990)(1990-1995) 

Amoretti Sergio (1951-1956)(1956-1960)(1960-1964)(1964-1970)(1970-1975)(1975-1980)(1980-

1985) 

 

B 
Ballestri Serena (2019-2024) 

Barani Bruno (1951-1956) 

Barani Bruno (2004-2009) 

Barbieri Umberto (1980-1985)(1985-1990)(1990-1995) 

Bardiani Odoardo (1960-1964) 

Benecchi Vittorio (1946-1951) 

Benelli Romano (1964-1970) 

Bergamaschi Alina (1999-2004) 

Bertacchini Ettore (1946-1951)(1951-1956)(1956-1960) 

Bertani Elio (1960-1964) 

Bertani Ugo (1951-1956) 

Bertolotti Ennio (1956-1960)(1960-1964)(1964-1970) 

Bertoncini Antonio (1975-1980) 

Bettati Ermes (2019-2024)(2024-2029) 

Bianco Sara (2024-2029) 

Bocchi Alberto (1975-1980)(1980-1985)(1995-1999)(1999-2004)(2004-2009) 

Bocchi Aldina (1999-2004)(2004-2009) 

Bocchi Antonio (1985-1990) 

Bologna Paolo (2004-2009) 

Bolondi Rino (1985-1990)(1990-1995) 

Bolzoni Fabrizio (1985-1990)(1990-1995)(1999-2004)(2004-2009) 

Bonati Andrea (2009-2014)(2024-2029) 

Bonzanini Aristide (1956-1960)(1960-1964)(1964-1970) 

Bonzanini Leonardo (1995-1999) (1999-2004) 

Bonu Massimiliano (2024-2029) 

Borra Carmen in Mazza (1980-1985)(1985-1990) 

Borra Sunter (1960-1964)(1964-1970)(1970-1975) 

Borri Antonio (1946-1951) 

Bosi Armando (1951-1956) 

Bronzoni Giancarlo (1964-1970)(1975-1980) 

Bruschi Gerolamo (1995-1999)(1999-2004) 

Buratti Brenno (1999-2004)(2004-2009) 

Buratti Giuseppe (1980-1985)(1985-1990) 

Buratti Umberto (1964-1970) 
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Buriola Luigi (1995-1999)(1999-2004)(2004-2009)(2009-2014)(2014-2019) 

Bussolati Alessandra (2009-2014) 

Bussolati Ovidio (1985-1990)(1990-1995)(1995-1999) 

 

C 
Cabassa Cristina (2019-2024) 

Cabassa Sergio (1951-1956) 

Caffagnini Antonio (1946-1951) 

Caffettani Enzo (1964-1970) 

Caggiati Medardo (1970-1975) 

Caggiati Sara (2014-2019) 

Cagossi Armando (1946-1951) 

Calestani Icilio (1956-1960)(1960-1964) 

Calzolari Ivan (2004-2009)(2009-2014) 

Campagna Davide (2024-2029) 

Campanini Aristodemo (1956-1960)(1960-1964)(1970-1975) 

Campanini Dante (1956-1960) 

Canetti Mario (1980-1985)(1985-1990) 

Canossini Celso (1946-1951) 

Cantoni Livio (1999-2004) 

Caramaschi Paolo (1985-1990)(1999-2004)(2004-2009)(2009-2014)(2014-2019)(2019-2024) 

Carboni Gianpietro (1975-1980)(1980-1985)(1985-1990)(1990-1995)(1999-2004) 

Carmini Gianni (1970-1975)(1975-1980) 

Casalini Eligio (1970-1975)(1975-1980)(1980-1985)(1985-1990)(1990-1995) 

Casalini Giuseppe (1995-1999)(1999-2004) 

Cassi Amba in Griffini (1975-1980) 

Castagnetti Silvio Francesco (1951-1956) 

Catelli Arnaldo (1946-1951) 

Cavalieri Dino (1951-1956) 

Chiaffi Dante (1980-1985) 

Chierici Elena (2009-2014) 

Colla Giorgio (1990-1995) 

Conforti Gianpaolo (1990-1995) 

Conti Elena (2009-2014)(2014-2019)(2024-2029) 

Contini Gianluca (2014-2019) 

Cuccu Pietro (1980-1985)(1985-1990) 

 

D 
Dall’Olio Giancarlo (1964-1970)(1970-1975) 

Dall’Olio Gino (1951-1956)(1956-1960) 

Dall’Orto Guglielmo (1964-1970)(1970-1975)(1975-1980) 

Dello Russo Giuseppe (1995-1999) 

Diana Giancarlo Agostino (1975-1980)(1985-1990) 

Domaschi Roberto (2009-2014) 
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Donelli Ennio (1960-1964) 

 

F 
Farri Ugo (1980-1985) 

Fenga Massimiliano (2014-2019)(2019-2024)(2024-2029) 

Ferioli Celso (1951-1956) 

Ferrari Bruno (1960-1964)(1964-1970)(1970-1975)(1975-1980) 

Ferrari Silvia (1995-1999) 

Ferroni Liduino (1956-1960) 

Fontanesi Valerio (2004-2009)(2009-2014)(2014-2019) 

Formentini Mario (1946-1951) 

Fornari Bruno (1956-1960) 

Franceschini Marco (2014-2019) 

Franzoni Cesare (1946-1951) 

Friggeri Daniele (2014-2019)(2019-2024)(2024-2029) 

Friggeri Francesco (1970-1975)(1975-1980)(1980-1985)(1985-1990)(1990-1995) 

Furlotti Simona (2004-2009) 

 

G 
Galimberti Pietro (1990-1995) 

Galliani Fabio (1995-1999) 

Gambetti Renzo (2004-2009)(2009-2014) 

Gasparini Giannangelo (1975-1980) 

Gatti Adelmo (1951-1956)(1956-1960) 

Gherri Giorgio (1956-1960)(1960-1964)(1964-1970)(1970-1975) 

Gherri Vittorio (2024-2029) 

Ghezzi Celso (1956-1960)(1960-1964) 

Ghiretti Flavio (1951-1956) 

Ghiretti Irene (2019-2024) 

Gilli Adriano (1980-1985)(1985-1990) 

Giovanelli Giuseppe (1985-1990) 

Grande Francesco (1970-1975) 

Greci Luigi (1946-1951) 

Groppi Paolo (2014-2019) 

Guareschi Dario (1946-1951)(1951-1956) 

Guareschi Leopoldo (1960-1964) 

 

I 
Ignoti Giovanni (1956-1960)(1960-1964)(1964-1970) 

 

L 
Lupetti Alessandra (2004-2009) 
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M 
Magnani James (1970-1975)(1975-1980)(1980-1985)(1985-1990) 

Mantelli Francesca (2014-2019)(2019-2024) 

Mantelli Giancarlo (1951-1956)(1956-1960) 

Manzani Noemi (2014-2019)(2019-2024) 

Marchetti Atanasio (1951-1956)(1956-1960) 

Marmiroli Giovanni (1946-1951) 

Martini Paolo (1990-1995)(1999-2004) 

Martini Silvano (1970-1975)(1975-1980) 

Mattioli Dante (1951-1956)(1956-1960)(1960-1964) 

Mattioli Nino (1964-1970) 

Mazza Afro (1964-1970)(1975-1980) 

Mazzali Attilio (1951-1956)(1960-1964)(1964-1970) 

Mazzoni Enrico (1956-1960)(1964-1970)(1970-1975) 

Melegari Gino (1956-1960)(1960-1964)(1964-1970)(1970-1975) 

Meraviglia Giuseppe (2019-2024)(2024-2029) 

Minari Luigi (1946-1951) 

Minari Virginio (2009-2014)(2014-2019) 

Mingori Gianni (1975-1980) 

Modenini Maurizio (1975-1980) 

Montacchini Gianfranco (1964-1970)(1970-1975) 

Mora Alfredo (1946-1951) 

Mora Bruno (1964-1970) 

Mora Edoardo (2009-2014) 

Mora Erika (2014-2019) 

Mora Millo (1951-1956) 

Moratti Paola in Conforti (1980-1985)(1985-1990) 

Mori Giovanni (1995-1999) 

Mori Ivano (1964-1970)(1970-1975)(1975-1980)(1980-1985) 

Musetti Lante (2009-2014) 

Musolino Giovanni (2024-2029) 

 

N 
Negri Ilaria (2019-2024) 

 

O 
Olivieri Maurizio (2004-2009)(2009-2014)(2019-2024) 

Ombellini Angelo (1985-1990)(1990-1995)(1995-1999) 

Ombellini Luigi (1975-1980) 

Ombellini Romano (1960-1964)(1964-1970) 

Orlandini Luigi (1990-1995) 
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Fonti, note metodologiche e ringraziamenti 
 

La principale fonte cui si è attinto, e non poteva essere diversamente, è stato l’Archivio storico 

comunale. In archivio sono state recuperate le delibere e gli atti che, a partire dalle scelte effettuate 

dalla Giunta Popolare Amministrativa tra il 1945 e il 1946, hanno consentito di individuare gli 

Amministratori che si sono succeduti e i ruoli ricoperti, oltre a gran parte dei dati elettorali. 

A partire dalla legislatura 1956/1960 si sono evidenziati anche gli avvicendamenti che, nel corso dei 

cinque anni, hanno interessato la composizione del Consiglio e della Giunta. In merito a ciò, non 

avendo proceduto all’analisi a tappeto di tutte le deliberazioni prese in corso di legislatura (per 

ragioni pratiche) ma quelle relative all’insediamento e quelle di fine mandato, potrebbero anche 

essersi verificate delle mancanze, che però si considerano altamente improbabili. 

Sempre in Archivio Comunale, oltre alle delibere, per quanto riguarda il 1945 e il 1946 sono stati 

utilizzati documenti e carteggi del C.L.N. Infine, dalla documentazione fotografica del Comune sono 

state tratte molte delle immagini del percorso fotografico allegato alla ricerca. Diverse sono le foto 

recuperate dalle famiglie dei Sindaci scomparsi. 

Ringrazio l’Amministrazione Comunale, in particolare il Sindaco Daniele Friggeri e l’Assessora Laura 

Scalvenzi, per avermi consentito l’accesso ai locali dell’Archivio per il tempo necessario alla 

consultazione; un grazie particolare a Germana Bertozzi, che mi ha accompagnato nelle prime fasi 

di questo lavoro, alle altre impiegate e funzionarie coinvolte, nonché alla Vice Segretaria Cristina 

Uluhogian e all’archivista Simone Biondini. 

Altra fonte importante per il periodo 1945/1946 è stato l’Isrec, l’Istituto Storico della Resistenza e 

dell’età contemporanea in cui ho potuto accedere al Fondo C.L.N. MT (Montechiarugolo) sez. 3 – 

Busta 14. Ringrazio il Dott. Marco Minardi, fino al luglio scorso Direttore dell’Istituto, che mi ha 

indirizzato alla visione di documenti interessanti e utili a comprendere il contesto in cui si agiva in 

quei mesi complicati dell’immediato dopoguerra. 

Utile si è rivelata la consultazione, presso la Biblioteca Civica di Parma, degli organi di stampa dei 

partiti che faticosamente avevano ripreso la pubblicazione dopo il 25 aprile 1945 (in particolare 

“L’Idea”, organo dei socialisti parmensi). 

Naturalmente di grande interesse si è rivelato l’Archivio Storico della “Gazzetta di Parma”, nel quale 

è possibile accedere a diversi numeri e annate digitalizzate.  

Nella fase iniziale di questa ricerca, fondamentale – per una prima ricognizione su date e numeri – 

sono stati i documenti prodotti e raccolti da Valter Mazzali, venuto a mancare nel 2022: un amico e 

una persona con una passione politica e civile incrollabile, che ha dato molto al nostro territorio fino 

all’ultimo. Per questo ringrazio caramente la sorella Vanna. 

Grazie ai famigliari dei Sindaci che non ci sono più, che mi sono permesso di andare a disturbare: 

Maria Grazia e Demetrio Guareschi, pronipoti del primo Sindaco post Liberazione Demetrio 

Guareschi, e grazie a Valter, figlio di Giovanni Marmiroli; alle amiche Manuela Amoretti e Patrizia 

Friggeri, rispettivamente figlie di Sergio e Francesco; a Stefania e Stefano Carboni, figli di Gianpietro; 

ad Anna Bocconi, moglie di Luigi Orlandini. Naturalmente un ringraziamento va agli amici Ovidio 

Bussolati, Luigi Buriola e Daniele Friggeri. Un ringraziamento poi a una serie di persone, alcuni già 

amministratori, che mi hanno aiutato in vari passaggi: Armandino Quintavalla e gli amici del Muet, 

Angelo Scalvenzi, Evasio Medici, Pietro Cuccu, Giorgio Ferrarini, Vittorio Gherri, Celestina Turchi, 

Alberto Petrocchi, Pietro Gherri e mia moglie Stefania. 

Sicuramente ho dimenticato qualcuno e mi scuso anticipatamente. 






